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Pubblicazione sul proprio sito istituzionale: 
http://www.agnochiampoambiente.it/bandi-
e-concorsi/, punto 176, in data 11/05/2018 

Prot. n. P/453 AC/rv del 10/05/2018 

      
 

Asta pubblica con sistema delle offerte segrete 
ai sensi del R.D. n. 827/1924 per 

 

l’alienazione, in regime di somministrazione giorna liera di carta e cartone da 
macero e di imballaggi in materiali misti (plastica  e lattine) provenienti dalla 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani su l bacino dei Comuni 
gestiti da Agno Chiampo Ambiente Srl 

 
Aggiornamento dell’Avviso d’Asta in data 10/05/2018  

 
Avviso pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  

 
 
 

In ottemperanza al Decreto a contrarre, viene redatto il presente Disciplinare d’Asta  
 
Sommario: 
 
Art. 1 -  Soggetto che presiede l’incanto, aggiudicazione e beneficiario dell’Asta, normativa applicata. 
Art. 2 – Operatori Economici ammessi e requisiti di partecipazione 
Art. 3 - Oggetto dell’Asta e finalità 
Art. 4 – Modulistica di partecipazione 
Art. 5 – Obbligo di sopralluogo ai fini dell’ammissione all’Asta 
Art. 6 – 6.1) Importi; 6.2) Oneri; 6.3) Criterio di aggiudicazione; 6.4) Commissione giudicatrice; 6.5) 

Valutazione dell’offerta tecnica; 6.6) Soglia di sbarramento; 6.7) Valutazione dell’offerta 
economica; 6.8) Apertura dell’Asta 

Art. 7 - Forma, perfezionamento e durata del contratto 
Art. 8 - Modalità di presentazione dell’offerta 
Art. 9 - Termine per la ricezione delle offerte 
Art. 10 - Validità dell’offerta 
Art. 11 - Aggiudicazione 
Art. 12 - Garanzie 
Art. 13 - Soccorso istruttorio e penalità 
Art. 14 - Subappalto e cessione del servizio 
Art. 15 - Istituto dell’Avvalimento 
Art. 16 - Ulteriori oneri per l’appaltatore 
Art. 17 - Notifica delle comunicazioni mediante posta elettronica certificata e telefax 
Art. 18 - Trattamento dei dati personali 
Art. 19 - Disposizioni finali 
 

Protocollo 
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Art. 1 - SOGGETTO CHE PRESIEDE L’INCANTO, AGGIUDICA ZIONE E 
BENEFICIARIO DELL’ASTA, NORMATIVA APPLICATA. 

 
Agno Chiampo Ambiente Srl (in seguito per brevità anche ACA) – P. iva e C.F. 
03052780248 – con sede legale via Strada Romana, 2 – 36075 – Montecchio Maggiore (VI) 
e sede Amministrativa in via L. Einaudi, n. 2 – 36040 – Brendola (VI).  
 
Per richiesta informazioni rivolgersi presso l’Ufficio Tecnico di ACA, tel. 0444 492412 – int. 3, 
poi int. 1, telefax n. 0444 696326, p.e.c. postac@pec.agnochiampoambiente.it  referente Dr. 
Arch. Renato Virtoli in qualità di responsabile del procedimento e per gli aspetti tecnici il P.I. 
Paolo Pellizzari. Orario di ricevimento e contatti:  

  
 - mattino: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 
 - pomeriggio: lunedì, mercoledì, giovedì dalle ore 14,30 alle ore 16,30. 
 
Normativa applicata: -     il R.D. n. 827/1924; 

- il D.Lgs 50/2016 e s. m. e i. dove espressamente citato; 
- il D.Lgs 152/2006 e s.m. e i. nella raccolta, trattamento, gestione dei 

rifiuti solidi urbani, anche se non citato; 
- Piano d’Azione per la sostenibilità Ambientale dei Consumi nel settore 

della Pubblica Amministrazione - Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento del servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani (allegato 1, 
GURI nr. 58 del 11/03/2014) 

- le rimanenti leggi e regolamenti statali vigenti. 
 
 
ART. 2 – OPERATORI ECONOMICI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammesse a partecipare all’Asta operatori economici di cui all’art. 45 del D.Lgs 50/2016 
e s.m. e i. sia singolarmente, sia appositamente e temporaneamente raggruppate, 
quest’ultime con le modalità di cui all’art. 48 del D.lgs 50/2016 e s.m. e i. oppure mediante 
l’istituto dell’Avvalimento di cui all’art. 89 sempre del D.lgs 50/2016 e s.m. e i. oppure di un 
Consorzio o di un Gruppo Europeo di Interesse Economico.  
I soggetti interessati alla partecipazione alla presente Asta - in forma individuale, oppure in 
forma di Raggruppamento o Avvalimento - devono essere in possesso dei seguenti requisiti, 
pena l’esclusione dalla procedura:  
 
a) Idoneità professionale ed in particolare l’Iscrizione al Registro delle Imprese della CCIAA 

o Istituti equipollenti all’attività compatibile con l’argomento in oggetto; 
 

b) Insussistenza del procedimento interdittivo alla contrattazione con la pubblica 
amministrazione ed alla partecipazione a gare pubbliche previsto dall’art. 14 del D.Lgs 9 
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aprile 2008 nr. 81 e s. m. e i. e che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza 
di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale ovvero condanna con sentenza passata in giudicato 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18.  

 

c) Possesso della certificazione UNI EN ISO 9001 comprendenti le attività oggetto di 
affidamento (gestione di impianti di trattamento, selezione, recupero e stoccaggio di rifiuti 
e servizi di valorizzazione dei rifiuti) attestata da certificazione rilasciata da organismi 
accreditati. 

 

d) Dichiarazioni bancarie rilasciate da almeno due distinti istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del D.Lgs 1° settembre 1993 nr. 385, di data non anteriore a quella di 
pubblicazione del presente Avviso d’Asta nella “Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana” e riferite all’affidamento oggetto della procedura, volte a comprovare la 
sussistenza della capacità economica e finanziaria del concorrente. 

 

e) Attestazione tratto dal bilancio di esercizio depositato in CCIAA, di possedere nell’ultimo 
triennio antecedente alla pubblicazione del bando (2015, 2016, 2017): 

- un patrimonio netto, non inferiore a 500.000,00 di Euro, per ciascun anno; 
- un fatturato aziendale globale non inferiore a 4.000.000,00 di Euro, per ciascun anno; 
- il risultato di bilancio attivo per ciascun anno; 
 

f) Disponibilità giornaliera di impianto o impianti distinti funzionanti ed autorizzati 
all’esercizio almeno per l’operazione di messa in riserva [R13 – allegato “C” del D.Lgs 

152/2006] dei rifiuti costituiti da carta e cartone CER 20 01 01, degli imballaggi in carta e 
cartone CER 15 01 01, degli imballaggi in materiali misti plastica/lattine CER 15 01 06 e 
degli imballaggi in plastica CER 15 01 02, dotati di sistema di pesatura a norma, 
funzionanti ed autorizzati al ricevimento di almeno 20.000 ton/anno. L’impianto o gli 
impianti, dove ACA conferirà tutti i rifiuti in esa me, potrà essere o un impianto di 
trasferimento rifiuti [R13] o un impianto di destin azione finale [R1, R2, R3, R4], ma 
dovrà/dovranno essere ubicato/i entro la percorrenz a stradale pubblica massima 
pari a 40 (quaranta) km avendo come punto di riferi mento la sede amministrativa di 
Agno Chiampo Ambiente Srl sita in via L. Einaudi, 2  – 36040 – Comune di Brendola 
(VI); la strada e l’accesso all’impianto devono ess ere percorribili anche da veicoli 
compattatori e/o autotreni . 

 
In particolare il concorrente dichiara la/le tipologia/e di rifiuto e l’impianto o gli impianti 
presso il quale o i quali ACA conferirà i rifiuti (segnare l’opzione/i interessata/e): 
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 A) Impianto di trasferimento rifiuti: 

□ che dispone, ovvero, □ che disporrà di impianto/i autorizzato/i all’esercizio con 
operazione in R13 (allegato “C” del D.Lgs 152/2006) presso il quale ACA conferirà i 
seguenti rifiuti urbani: 

□ CER 20 01 01 (carta e cartone) e CER 15 01 01 (imballaggi in carta e cartone),  

□ CER 15 01 06 (imballaggi in materiali misti: plastica e lattine) e CER 15 01 02 
(imballaggi in plastica) 
 
dove, con il termine “disporre”, s’intende esclusivamente il ricadere in uno dei 
seguenti casi per i quali il requisito risulta soddisfatto: 
 

1 - □ la proprietà dell’impianto in capo al concorrente singolo;  

2 - □ la proprietà dell’impianto in capo ad una o più delle imprese facenti parte del 
raggruppamento temporaneo imprese o consorzio o GEIE al quale appartiene 
l’operatore economico presentatore dell’offerta; 

3 - □ la proprietà dell’impianto in capo all’impresa ausiliaria (in caso di Avvalimento). 
 
 

 B) Impianto di destinazione finale rifiuti: 

□ che dispone, ovvero, □ che disporrà di impianto/i autorizzato/i all’esercizio con 
operazioni da R1 a R4 ed in R13 (nel caso non sia proposto l’impianto di 
trasferimento rifiuti) (allegato “C” del D.Lgs 152/2006) presso il quale ACA conferirà i 
seguenti rifiuti urbani: 

□ CER 20 01 01 (carta e cartone) e CER 15 01 01 (imballaggi in carta e cartone),  

□ CER 15 01 06 (imballaggi in materiali misti: plastica e lattine) e CER 15 01 02 
(imballaggi in plastica) 
 
dove, con il termine “disporre”, s’intende esclusivamente il ricadere in uno dei 
seguenti casi per i quali il requisito risulta soddisfatto: 
 

1 - □ la proprietà dell’impianto in capo al concorrente singolo;  

2 - □ la proprietà dell’impianto in capo ad una o più delle imprese facenti parte del 
raggruppamento temporaneo imprese o consorzio o GEIE al quale appartiene 
l’operatore economico presentatore dell’offerta; 

3 - □ la proprietà dell’impianto in capo all’impresa ausiliaria (in caso di Avvalimento). 
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La definizione della distanza massima sopraindicata tiene conto della necessità di Agno 
Chiampo Ambiente Srl di ridurre i propri costi di gestione e trasporto e verificata la 
presenza di numerosi impianti in tale percorrenza chilometrica, di dare nel contempo 
applicazione al principio di prossimità stabilito dall’art. 182 bis del D.Lgs n. 152/2006 e s. 
m. e i. 
 

Considerato quanto sopra, la Commissione di gara no n prenderà in considerazione 
le offerte dei concorrenti i cui impianti, dove ACA  conferirà i rifiuti in esame  [CER 20 
01 01, CER 15 01 01, CER 15 01 06 e CER 15 01 02], ricadano oltre la percorrenza stradale 
pubblica pari a 40 (quaranta) Km e dunque escludend o dalla procedura il 
concorrente proponente tale impianto. 
La verifica del kilometraggio è effettuata mediante la consultazione del sito internet 
Google Maps® inserendo l’indirizzo della sede amministrativa A.C.A. di partenza e 
l’indirizzo dell’impianto di destinazione. 

 

g) Esperienza pregressa maturata, nell’ultimo triennio (2015, 2016 e 2017) con continuità, 
nella gestione di un impianto di trattamento e recupero di tutte le tipologie di rifiuti urbani 
oggetto dell’Asta e costituiti da imballaggi in plastica CER 15 01 02, imballaggi misti CER 
15 01 06, carta e cartone CER 20 01 01 e imballaggi in carta e cartone CER 15 01 01, 
con potenzialità autorizzata complessiva di almeno 20.000 ton/anno. Dovrà essere 
allegata copia dell’autorizzazione all’esercizio  dell’attività sia dell’eventuale impianto di 
trasferimento rifiuti che dell’impianto di trattamento dei rifiuti medesimi intestata al 
soggetto partecipante indicante i codici CER sopra elencati. Con la presente 
documentazione Agno Chiampo Ambiente Srl intende assicurarsi che la ditta concorrente 
abbia già affrontato le particolari problematiche amministrative, di coordinamento della 
sicurezza e degli aspetti ambientali, connesse con la gestione di impianti o sezioni di 
impianti di trattamento dei rifiuti oggetto del presente affidamento. Quanto sopra al fine di 
ridurre il rischio di interruzioni/sospensioni dell’attività nel corso del contratto, considerato 
che essa riguarda l’erogazione di un servizio di pubblica utilità. 

 

h) Esperienza maturata, nell’ultimo triennio (2015-2016-2017), nella gestione di convenzioni 
CONAI dirette per le tipologie di rifiuti oggetto dell’Asta. Per la dimostrazione del requisito 
dovrà essere allegata almeno una convenzione sottoscritta dal partecipante per ciascuno 
dei seguenti consorzi: COREPLA, COMIECO, CNA, CIAL. Con la presente 
documentazione Agno Chiampo Ambiente Srl intende assicurarsi che la ditta concorrente 
abbia maturato le necessarie esperienze e competenze professionali nella gestione delle 
problematiche tecniche ed amministrative derivanti dalla quotidiana gestione delle 
convenzioni previste dall’accordo ANCI CONAI. 

 
i) Disporre della figura di Direttore/Responsabile Tecnico dell’impianto/i. 

 
I concorrenti e l’aggiudicatario dovranno essere in grado di dimostrare i requisiti sopraccitati 
su richiesta di Agno Chiampo Ambiente Srl. 
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I requisiti di cui ai punti a), b), c), d), e), f), g), h), ed i), precedenti, dovranno essere 
posseduti dalle imprese del raggruppamento o avvalimento e dichiarati mediante il modulo 
allegato “A” e “B” specificando il compito che andrà ad essere svolto da ciascuna impresa e 
la quota in percentuale del servizio che si andrà a realizzare. I soggetti componenti il 
raggruppamento, prima della presentazione dell’offerta, conferiscono con un unico atto, 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi. Il soggetto a cui viene 
conferito il mandato assume il ruolo di mandatario e formula l’offerta in nome e per conto 
proprio e degli altri soggetti che assumono il ruolo di mandanti. Gli operatori economici 
carenti dei requisiti richiesti, nell’ipotesi di partecipazione alla procedura in forma di 
Raggruppamento temporaneo imprese o in forma di Avvalimento – richiedono tali requisiti 
agli operatori componenti il Raggruppamento o l’Avvalimento che ne sono in possesso; il 
gruppo di imprese che si presenterà all’Asta dovrà, nel suo insieme, essere in possesso dei 
requisiti richiesti dal bando.     
E’ fatto divieto alle imprese concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o Consorzio o GEIE, ovvero di partecipare singolarmente ed essere 
componenti di un raggruppamento temporaneo o Consorzio o GEIE. La violazione del 
divieto comporta l’esclusione dall’Asta di entrambi i concorrenti. Nel caso dell’Avvalimento è 
consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalgano più concorrenti, ma non è 
consentito – pena l’esclusione di entrambi i concorrenti - che partecipino all’Asta sia 
l’impresa ausiliaria sia quella che si avvale dei requisiti. E’ altresì vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione del Raggruppamento Temporaneo, Consorzio, GEIE o 
Avvalimento o nel caso di concorrente singolo rispetto alla situazione risultante in sede di 
offerta, fatta salva la facoltà di ACA di concedere l’autorizzazione alla variazione anche 
dietro presentazione di motivata richiesta. 

 
 
ART. 3 - OGGETTO DELL’ASTA E FINALITÀ  

Sono oggetto della presente procedura di aggiudicazione l’individuazione di un impianto o 
di impianti distinti dove ACA conferirà i rifiuti in esame, per il/i quale/i la ditta aggiudicataria 
deve garantire: 
 

a) Il ricevimento dei rifiuti solidi urbani costituiti da carta e cartone CER 20 01 01 ed 
imballaggi in carta e cartone CER 15 01 01 provenienti dalla raccolta differenziata svolta 
presso i territori di alcuni Comuni soci gestiti da ACA. Il trasporto ed il conferimento del 
materiale avverrà a cura del personale e mezzi di ACA presso l’azienda vincitrice dotata 
di impianto o impianti distinti di ricezione regolarmente autorizzato/i e funzionante/i.  
La quantità di materiale cartaceo prodotta nell’anno 2017 – usata come riferimento 
numerico da alienare è stimata in ton. 6.641 per carta e cartone CER 20 01 01 e in ton. 
1.058 per gli imballaggi in carta e cartone CER 15 01 01, complessivamente pari a 7.699 
ton/anno circa. 
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Le entità sopra riportate sono solo indicative e non possono essere oggetto di 
contestazioni. L’aggiudicatario riconosce la valorizzazione economica dei rifiuti ad ACA 
secondo i valori tratti dal modulo offerta economica allegato “B”. 

 
b) Il ricevimento, trattamento e valorizzazione dei rifiuti solidi urbani costituiti da imballaggi 

misti – plastica/lattine - CER 15 01 06 e CER 15 01 02 - provenienti dalla raccolta 
differenziata svolta presso i territori di alcuni Comuni soci gestiti da A.C.A. Il trasporto ed il 
conferimento del materiale avverrà a cura del personale di A.C.A. presso l’azienda 
vincitrice dotata di impianto o impianti distinti di ricezione regolarmente autorizzato e 
funzionante. 
La quantità di materiale prodotta nell’anno 2017 – usata come riferimento numerico - da 
alienare è stimata in ton. 4.672 per plastica/lattine CER 15 01 06 e in ton. 149 per la 
plastica CER 15 01 02, complessivamente pari a 4.821 ton/anno circa. 
Le entità sopra riportate sono solo indicative e non possono essere oggetto di 
contestazioni. L’aggiudicatario riconosce la valorizzazione economica dei rifiuti ad ACA 
secondo i valori tratti dal modulo offerta economica allegato “B”. 

 
A tal fine alla ditta aggiudicataria verrà ceduta la piena titolarità dei rifiuti conferiti per cui alla 
stessa spetterà ogni diritto e onere derivante da tale piena disponibilità, inclusa la facoltà di 
sottoscrivere le convenzioni previste dall’Accordo Quadro ANCI CONAI e percepire i relativi 
corrispettivi e o di cederli sul mercato, nonché l’onere per lo smaltimento delle frazioni 
estranee non riciclabili nei limiti di seguito fissati. 
A fronte della cessione della titolarità dei rifiuti, con relativi diritti ed oneri, la ditta 
aggiudicataria si impegna a corrispondere mensilmente ad Agno Chiampo Ambiente Srl un 
compenso per ciascuna tonnellata di rifiuto dalla stessa conferito, secondo il valore tratto dal 
modulo offerta. 
I concorrenti non sono tenuti a formulare un prezzo per le attività sopra indicate che devono 
comunque intendersi obbligatorie e da eseguirsi nel rispetto di quanto previsto dal presente 
documento d’asta e dall’offerta tecnica presentata. 
Resta a carico dell’aggiudicatario ogni altro onere compreso quello per la sicurezza per 
ridurre i rischi da interferenza nelle lavorazioni. 
L’obiettivo perseguito da Agno Chiampo Ambiente Srl con la presente procedura è quello di 
assicurare l’affidamento dei servizi ad un soggetto dotato di adeguate capacità tecniche, 
comprovate dall’esperienza pregressa nell’esercizio di attività analoghe a quelle della 
presente Asta, che sia in grado di valorizzare i rifiuti oggetto di cessione nel rispetto delle 
disposizioni ambientali, di sicurezza sul lavoro applicabili. L’affidamento terrà conto delle 
iniziative messe in atto dal Concorrente per ridurre l’impatto ambientale del servizio, in un 
quadro di semplificazione organizzativa che consenta, tra l’altro, l’abbattimento dei costi di 
gestione sostenuti da Agno Chiampo Ambiente Srl.  
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ART. 4 – MODULISTICA DI PARTECIPAZIONE  
La procedura in oggetto è disciplinata dai seguenti documenti, tutti aventi natura essenziale 
e cogente: 
- Il presente Avviso d’Asta; 
- Domanda di partecipazione e dichiarazione possesso dei requisiti (allegato “A”) 
- Modulo offerta (allegato “B”) 
- Capitolato d’Oneri (allegato “C”), aggiornato in data 10/05/2018 
- Modulo di destinazione rifiuti (allegato “D”), aggiornato in data 10/05/2018 
- Modulo Avvalimento (allegato “E”) 
- Quadro economico sintetico (allegato “F”) 
- Modulo dichiarazione di avvenuto sopralluogo (allegato “G”) 

 
I documenti della procedura, inclusa la modulistica, sono scaricabili direttamente dal sito 
istituzionale di ACA http://www.agnochiampoambiente.it/bandi-e-concorsi/  al punto 171 e al 
punto 176 relativamente alla modifica di alcuni documenti. 
   
Il concorrente utilizza i modelli predisposti da Agno Chiampo Ambiente Srl oppure documenti 
preparati dal concorrente che, però, devono riportare il medesimo contenuto. 

 
 
ART. 5 – OBBLIGO DI SOPRALLUOGO AI FINI DELL’AMMISS IONE ALL’ASTA 

La partecipazione alla presente procedura è subordinata all’obbligo da parte del concorrente 
di effettuare il sopralluogo di constatazione della qualità dei rifiuti raccolti, in accordo con il 
personale dell’Ufficio Responsabile Organizzazione Servizi, allo 0444 492412 int. 1 oppure 
presso l’Ufficio Tecnico allo 0444 492412 int. 3 della sede di Agno Chiampo Ambiente Srl. 
La mancata effettuazione del sopralluogo costituisce causa di non ammissione alla 
procedura. 
Le date di sopralluogo – tra le quali scegliere - presso la sede di Agno Chiampo Ambiente 
Srl – sita in via L. Einaudi, 2 – 36040 – Brendola (VI) sono fissate il 19 ed il 26 aprile 2018, il 
2, 3, 9, 10 maggio 2018 dalle ore 08:00 alle ore 11:00. In via eccezionale e su 
appuntamento il sopralluogo verrà concesso in altri giorni. Il sopralluogo dovrà essere 
compiuto dal legale rappresentante dell’impresa, munito della copia del proprio documento 
di identità in corso di validità, da consegnare al tecnico incaricato. L’attestazione di 
sopralluogo, redatto in duplice copia, sarà sottoscritta sia dal tecnico sia dal soggetto che 
effettua il sopralluogo. L’originale dell’attestazione dovrà essere ritirata dal concorrente al 
fine di inserirla nella documentazione amministrativa (busta n. 1) necessaria alla 
partecipazione alla procedura. 
Qualora il sopralluogo sia effettuato da persona diversa dal legale rappresentante 
quest’ultimo dovrà essere munito, oltre che della copia del proprio documento di identità, di 
delega su carta intestata della ditta, sottoscritta dal legale rappresentante, del quale dovrà 
essere allegata copia di un documento di identità in corso di validità. La copia del 
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documento di identità del delegato e la delega dovranno essere consegnate al tecnico 
incaricato. 
 
 

Art. 6  – 6.1) - IMPORTI, 6.2) - ONERI, 6.3) - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE, 6.4) - 
COMMISSIONE GIUDICATRICE, 6.5) - VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
TECNICA, 6.6) - SOGLIA DI SBARRAMENTO,  6.7) - VALUTAZIONE 
DELL’OFFERTA ECONOMICA , 6.8) - APERTURA DELL’ASTA 

 
6.1) - MPORTI: 

Il  valore base  della  carta  da  macero  (CER 20 01 01 e CER 15 01 01)   è stimato   in   
€  405.837,49/anno  sulla base delle quotazioni medie tratte da Comieco, Osservatorio 
prezzi e sulla base della produzione di rifiuti anno 2017 (esente applicazione iva – art.74 
DPR 633/72).  
 
Il valore base della plastica plastica / lattine (CER 15 01 02 e CER 15 01 06) è stimato 
in € 626.730,00/anno  sulla base della produzione di rifiuti anno 2017 (applicazione iva 
10%). Sono previsti € 50,00, oltre all’iva, per riunioni di coordinamento in merito alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
 

6.2) - ONERI: 
Il concorrente deve tenere conto nella redazione de ll’offerta che tutti i costi di 
pubblicazione della presente Asta sono a carico del l’aggiudicatario (GURI); la 
stima è pari a € 800,00 (ottocento//00) iva inclusa . (Si vedano inoltre i valori 
economici minimi da riconoscere ad ACA, successivo art. 16) 

 
L’Asta si svolgerà con il metodo delle offerte segrete in aumento ai sensi del R.D. n. 
827/1924 con aggiudicazione anche quando venga presentata una sola offerta valida. 
ACA si riserva la facoltà di non aggiudicare. 
Si ribadisce che la Commissione di gara non prenderà in considerazione le offerte dei 
concorrenti i cui impianti ricadano oltre la percorrenza stradale pubblica pari a 40 Km 
precedentemente indicata e che la verifica del kilometraggio sarà effettuata mediante la 
consultazione del sito internet Google Maps® inserendo l’indirizzo della sede 
amministrativa A.C.A. di partenza e l’indirizzo dell’impianto di destinazione (impianto di 
conferimento per ACA). 

 
 
6.3) - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : 

L’aggiudicazione sarà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa  - 
al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto risultante dalla sommatoria tra 
quelli ottenuti nell’offerta tecnica e quelli ottenuti nell’offerta economica - con 
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corrispettivo economico in favore di Agno Chiampo Ambiente Srl. Il costo della 
sicurezza riconosciuto per le riunioni di coordinamento sarà di € 50,00, oltre all’iva.  

 
I punteggi attribuiti sono di seguito indicati: 
Offerta tecnica    70   punti 
Offerta economica    30   punti 
Totale    100   punti 

 
N.B.: il concorrente offre delle soluzioni tecnico-qualitative senza ulteriori oneri a carico 
della stazione appaltante (ACA). La mancata redazione e/o dichiarazione di uno o più 
criteri di valutazione che seguono comporta solamente, per le rispettive omissioni, la 
non attribuzione di punteggi da parte della Commissione giudicatrice. 
 

 
6.4) - COMMISSIONE GIUDICATRICE: 

La Commissione giudicatrice, composta da 3 esperti nello specifico settore oggetto del 
presente disciplinare, è nominata dal Direttore Generale di ACA dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al R.P. nella valutazione della congruità 
delle offerte tecniche. 
ACA pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” 
la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice. 
Agno Chiampo Ambiente Srl attraverso i componenti della Commissione giudicatrice 
oppure attraverso altro personale individuato/incaricato, potrà effettuare sopralluoghi 
presso l’impianto/i indicato/i dal concorrente per verificare tutte le dichiarazioni 
presentate in sede di gara e il concorrente vi si deve assoggettare. Nei casi dove non 
si riscontrino i documenti o le opere realizzate come da dichiarazioni, non verrà 
attribuito alcun punteggio sul criterio deficitario. 
Il giudizio della Commissione sarà basato unicamente sui dati e sugli elementi 
disponibili e ricavabili dalla documentazione presentata a corredo dell’offerta tecnica ed 
economica, con esclusione di qualsiasi ipotesi di integrazione. 

 
 

6.5) - VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA di cui alla  Busta n. 2 : 
 

NOTA IMPORTANTE: al fine di ricondurre ad uno stesso livello di confronto le offerte 
tecniche pervenute - nel caso un operatore economico proponga impianti distinti per il 
ricevimento dei rifiuti di ACA, l’assegnazione del punteggio tecnico sugli stessi seguirà i 
criteri di valutazione espressi dai punto 1), punto 2) e punto 3) lettera a), b) e c) che 
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seguono, ed il risultato sarà dato dall’applicazione della formula della media matematica 
sui punteggi ottenuti dagli impianti per gli stessi criteri di valutazione di cui al punto 1), 
punto 2) e punto 3) lettera a), b) e c) che seguono. 
 
La Commissione di gara, sulla base della documentazione contenuta nella Busta n.2 
“Offerta Tecnica” procederà all’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di valutazione di 
seguito indicati: 

  
CRITERIO DI VALUTAZIONE   PUNTEGGIO 
 

1) - Distanza chilometrica     massimo  35 punti 
 
Percorrenza stradale pubblica per raggiungere l’impianto dalla sede amministrativa di 
Agno Chiampo Ambiente Srl sita in via Luigi Einaudi, 2 – 36040 – Brendola (VI). La 
Commissione attribuirà i seguenti punteggi: 

 
- Impianti posti oltre 40 Km    Esclusione dal procedimento 

- Impianti posti tra 30 e 40 Km    Punti 0 (zero) 

- Impianti posti tra 20 e 30 Km   Punti 5 (cinque) 

- Impianti posti tra 10 e 20 Km   Punti 20 (venti) 

- Impianti posti entro 10 Km    Punti 35 (trentacinque) 

 

2) - Possesso di Certificazioni Aziendali  massimo 8 punti  
  

UNI EN ISO 14001:2004    punti da zero a 2 (due)   
OHSAS 18001:2007     punti da zero a 2 (due) 
SA 8000:2008      punti da zero a 2 (due) 

 EMAS       punti da zero a 2 (due) 
 
 

3) - Proposte progettuali migliorative  ed interventi realizzati   
        massimo 27 punti  
 

a) Ridurre i costi di gestione sopportati da Agno Chiampo Ambiente Srl. 
Incrementare la performance di raccolta dei rifiuti oggetto dell’Asta 
Finalità: incrementare le frazioni presenti a maggior valore anche quando conferite congiuntamente 
ad altre tipologie merceologiche. (per esempio: separare e riconoscere il maggior valore del cartone 
presente nella carta raccolta porta a porta da utenze domestiche).     
    da zero a 8 punti (secondo il giudizio della Commissione) 
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b) Accrescimento della sostenibilità ambientale dell’attività di gestione dei rifiuti in 
oggetto anche attraverso un miglioramento del bilancio energetico complessivo.  
La descrizione operata dal concorrente riguarda l’impianto o gli impianti distinti per il 
ricevimento dei rifiuti in esame.  
Interventi adottati successivamente la data di messa in funzione dell’impianto dei rifiuti – autorizzato 
per le operazioni R13, R1, R2, R3 ed R4 di cui all’allegato “C” del D.Lgs 152/2006 - volti ad 
accrescere la sostenibilità ambientale relativamente ai processi di selezione e recupero dei rifiuti in 
oggetto, ad esempio ricorrendo a fonti di energia alternativa, adozione di tecnologie “verdi”, migliorie 
su linee di abbattimento effluenti gassosi e/o polverulenti, migliorie adottate per la riduzione delle 
emissioni acustiche, migliorie su impianti di depurazione di effluenti liquidi. Ricorso a processi 
industriali e macchinari performanti atti a ridurre o annullare l’impatto ambientale anche sotto 
l’aspetto dell’inquinamento acustico, dell’atmosfera, del suolo. 
Finalità: ridurre l’impatto ambientale dell’impianto al quale saranno destinati i rifiuti. 
    da zero a 12 punti (secondo il giudizio della Commissione) 
 
Sub-criteri: 
1) per interventi di approvvigionamento energetico da fonti di energia alternativa, 

oppure per cambio di classe energetica dell’edificio volto al risparmio energetico 
(Certificazione APE), punti da zero a 3 (tre) 

2) per migliorie su linee di abbattimento effluenti gassosi e/o polverulenti, punti da zero 
a 2 (due) 

3) per migliorie su impianti di depurazione di effluenti liquidi, punti da zero a 2 (due) 
4) per interventi volti al recupero e riutilizzo dell’acqua meteorica, punti da zero a 1 

(uno) 
5) per interventi volti alla mitigazione di “isole di calore”, punti da zero a 1 (uno) 
6) per migliorie adottate per la riduzione delle emissioni acustiche, punti da zero a 1 

(uno) 
7) per interventi volti al risparmio idrico, punti da zero a 1 (uno) 
8) per interventi volti all’abbattimento dell’inquinamento luminoso, punti da zero a 1 

(uno) 
 
Nota: potranno essere attribuiti dalla Commissione anche frazioni di punto (esempio: 

0,25)  
 
 
 

c) - Introdurre elementi che semplifichino la gestione operativa delle attività svolte da ACA 
per i rifiuti oggetto dell’asta. 

Ridurre i tempi morti relativi all’attesa del veicolo ACA in ingresso compreso il tempo della 
pesata al lordo (pesata in ingresso) e l’accesso all’area di scarico per ciascun mezzo non potrà 
superare i 15 minuti. Allo scopo il concorrente completa la tabella seguente: 
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DESCRIZIONE % punti 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro  3’ dall’arrivo in impianto  7 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro  7’ dall’arrivo in impianto  4 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro 10’dall’arrivo in impianto  2 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro il tempo massimo di 15’ 
dall’arrivo in impianto 

 0 (zero) 

La somma delle percentuali sopra riportate deve rendere il 100% 
 

Il concorrente sarà tenuto a dimostrare mediante adeguate registrazioni la conformità a quanto 
dichiarato in sede di offerta su questo specifico punto. 
Finalità: ridurre ulteriormente i tempi morti di attesa dei veicoli di ACA per l’accesso allo scarico. 
La valutazione è volta a premiare quei concorrenti che limitano il più possibile la sosta dei 
veicoli ACA presso l’impianto in attesa di scaricare.  
Il punteggio finale per ogni concorrente sarà dato dalla sommatoria dei valori risultanti delle 
percentuali applicate al punteggio di riferimento ai tempi di attesa prima dello scarico. Ai 
concorrenti che dichiarano percentuali di veicoli ACA che accedono allo scarico entro il tempo 
massimo pari a 15’ dall’arrivo in impianto, verrà attribuito il punteggio pari a 0 (zero). 
   
Punti da 0 (zero) a 7 (sette) (attribuzione secondo calcolo matematico di cui all’esempio che segue) 
 
 
 

Esempio: 
DESCRIZIONE % Punti 

ottenuti 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro  3’ dall’arrivo in impianto 50 3,5 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro  7’ dall’arrivo in impianto 30 1,2 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro 10’dall’arrivo in impianto 10 0,2 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro il tempo massimo di 15’ 
dall’arrivo in impianto 

10 0 (zero) 

   Per un totale di punti pari a 4,9 

 
N.B.: La Commissione di gara non prenderà in considerazione proposte i cui tempi di attesa 
risultino superiori ai 20 minuti e ciò comporterà l’esclusione del concorrente dalla procedura.  

 
La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata dalla Commissione di gara come segue: la 
valutazione tecnica di ciascun parametro - di cui al criterio di valutazione 3) – “Proposte 
progettuali migliorative” con i sub-criteri voci a) e b) - sarà data dalla media matematica dei voti 
attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari. 
 

Totale 70 
 
 
Al termine della valutazione tecnica, a ciascun concorrente verrà calcolato il punteggio 
accumulato derivante dalla sommatoria dei punteggi ottenuti da ciascun criterio di valutazione 
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[Distanza chilometrica + Possesso di Certificazioni Aziendali + Proposte progettuali migliorative 
di cui alle lettere a) + b) + c)]. 
 
L’arrotondamento dei valori sarà effettuato: 
- al centesimo superiore se la terza cifra decimale è uguale o maggiore di cinque 
(es.: 3,3651 va arrotondato a 3,37); 
- al centesimo inferiore se la terza cifra decimale è minore di cinque (es.: 3, 3641 va 
arrotondato a 3,36). 
 
1^ Riparametrazione: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i criteri, se per la sommatoria dei 
punteggi dell’offerta tecnica qualitativa nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale 
punteggio viene riparametrato. ACA procederà ad assegnare il punteggio massimo al 
concorrente che ha ottenuto, tra i concorrenti partecipanti alla gara, il punteggio più alto 
risultante dalla sommatoria dei punteggi e, alle altre offerte, un punteggio proporzionale 
decrescente ottenuto secondo la formula della proporzione matematica. 
 
 
6.6) - SOGLIA DI SBARRAMENTO: 
I concorrenti   le cui offerte tecniche non raggiungono la soglia  minima di  30  (trenta) punti   
non saranno  ammessi  alla successiva  fase di valutazione delle offerte economiche. 
 
 
6.7) - VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA di cui al la Busta n. 3 : 

 

L’offerta economica sarà valutata sulla base dei seguenti parametri: 
 

v
o
c
e 

PARAMETRO DI   VALUTAZIONE OFFERTA 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 
attribuibile  

1 

Indicare la maggiorazione percentuale per ogni 
tonnellata conferita sulla base della quotazione 
mensile della CCIAA di Milano fatta sul CER 200101 
(carta e cartone), qualità 1.01 massima, per tonnellate 
6.641/anno.  
In fase di esecuzione del contratto l’aggiudicatario 
corrisponderà mensilmente in favore di Agno Chiampo 
Ambiente Srl il valore della quotazione del mese 
precedente rilevabile dalla CCIAA di Milano sul CER 
20 01 01 (qualità 1.01 massima) più il valore della 
percentuale in aumento, qui offerto, per ogni tonnellata 
conferita all’impianto.  
 

Maggiorazione 
percentuale per ogni 
tonnellata conferita 

sulla base della 
quotazione mensile 

della CCIAA di 
Milano fatta sul CER 

200101 (carta e 
cartone), qualità 

1.01 massima, per 
tonnellate 

6.641/anno. 
 

 
(in cifre) ….……% 

(esente iva) 

11 
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2 

Indicare la maggiorazione percentuale per ogni 
tonnellata conferita sulla base della quotazione 
mensile della CCIAA di Milano fatta sul CER 15 01 01 
(imballaggi in carta e cartone), qualità 1.02 minima, per 
tonnellate 1.058/anno.  
In fase di esecuzione del contratto l’aggiudicatario 
corrisponderà mensilmente in favore di Agno Chiampo 
Ambiente Srl il valore della quotazione del mese 
precedente rilevabile dalla CCIAA di Milano sul CER 
15 01 01 (qualità 1.02 minima) più il valore della 
percentuale in aumento, qui offerto, per ogni tonnellata 
conferita all’impianto.  
 

Maggiorazione 
percentuale per ogni 
tonnellata conferita 

sulla base della 
quotazione mensile 

della CCIAA di 
Milano fatta sul CER 
150101 (imballaggi 
in carta e cartone), 

qualità 1.02 minima, 
per tonnellate 
1.058/anno. 

 
(in cifre) ….……% 

(esente iva) 

2 

3 

Maggior prezzo offerto (espresso in euro/ton)  
forfettario per imballaggi in plastica  CER 15.01.02 e 
per imballaggi in materiali misti  (plastica e lattine) 
CER 15.01.06 

 

 
Offerta 

 
 
 
 

€/ton……………… 
(più 10% iva) 

15 

 
Per l'attribuzione  del  punteggio (alle voci 1, 2 e 3) inerente il va l o r e  e c o n o mi c o  i n  
f a vo r e  d i  A CA   sarà  applicata,   per  ciascuno   dei tre  parametri di valutazione  la seguente  
formula:        

                Pi 
Xi = ----------  *  Xmax 
              Pmax 
 
 

dove: 
            

Xi  = punteggio assegnato  all'offerta   i-esima  per ogni parametro 

Pi=  maggior  percentuale o maggior prezzo  offerto  dal concorrente i-esimo  per ogni 

parametro  

Pmax  = maggior percentuale o maggior prezzo  massimo  offerto tra le offerte pervenute 

per ogni parametro (indicare un valore positivo e diverso da zero) 

Xmax   = punteggio massimo attribuibile  a ciascun  parametro 
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L’arrotondamento sarà effettuato: 
- al centesimo superiore se la terza cifra decimale è uguale o maggiore di cinque 

(es.: 3,3651 va arrotondato a 3,37); 
al centesimo inferiore se la terza cifra decimale è minore di cinque (es.: 3,3641 va 
arrotondata a 3.36) 
 

v
o
c
e 

PARAMETRO DI   VALUTAZIONE OFFERTA 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 
attribuibile  

4 

Costo da sostenere a cura di A.C.A per le operazioni di 
selezione/smaltimento per tonnellata – oltre il 10% del 
carico del CER 200101 e CER 150101 - in caso di 
presenza tra il materiale raccolto di impurità (altre 
tipologie di rifiuti non pericolose). 

 
Offerta 

 
 
 
 

€/ton……………… 
 

1 

5 

Costo da sostenere a cura di A.C.A per le operazioni di 
selezione/smaltimento per tonnellata – oltre il 25% del 
carico del CER 150102 e CER 150106 - in caso di 
presenza tra il materiale raccolto di impurità (altre 
tipologie di rifiuti non pericolose). 

 
Offerta 

 
 
 
 

€/ton……………… 
 

1 

 TOTALE (1+2+3+4+5)  Punti 30 
 
Il punteggio per le voci n. 4 e n. 5 e ciò per ogni offerta pervenuta sarà ricavato 
dall’applicazione della formula di seguito espressa: 
 

            Pmin * Xmax 
Xi =    ----------------- 
                    P 

dove 
Xi  = punteggio assegnato  all'offerta  i-esima  per ogni parametro 

Pmin = tra le offerte pervenute, il prezzo minimo offerto riferito al parametro preso in esame 
Xmax = punteggio massimo attribuibile per il parametro preso in esame 
P = tra le offerte pervenute, il prezzo del concorrente i-esimo corrispondente al parametro 
preso in esame (indicare un valore positivo e diverso da zero) 
 



 

 

Pag. 17 a 29 
 

 

L’arrotondamento sarà effettuato: 
- al centesimo superiore se la terza cifra decimale è uguale o maggiore di cinque 

(es.: 3,3651 va arrotondato a 3,37); 
- al centesimo inferiore se la terza cifra decimale è minore di cinque (es.: 3,3641 

va arrotondata a 3.36) 
 

Il  punteggio   totale   relativo    all'Offerta    Economica  sarà   dato   dalla   somma    dei 
punteggi attribuiti   ad ogni concorrente per ciascun  parametro di valutazione. 

XE,  = Xi,1  +  Xi,2 +  Xi,3 + Xi,4 + Xi,5 
 
dove 

 
XE, = punteggio assegnato all'offerta economica i-esima 

 
Xi,l   = punteggio assegnato per ogni parametro all'offerta  i-esima   
 
Nota Bene : 
In relazione agli imballaggi in plastica CER 15 01 02 e agli imballaggi in materiali misti 
costituiti da plastica e lattine CER 15 01 06 non verranno prese in considerazione offerte con 
importo unitario pari o inferiore ad € 130,00/ton, oltre all’iva. 
 
2^ Riparametrazione: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i criteri, se nessun concorrente 
ottiene il punteggio massimo derivante dalla sommatoria dei punteggi dell’offerta economica, 
tale punteggio viene riparametrato. 
 
3^ Riparametrazione: Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se per la sommatoria 
tra il punteggio tecnico complessivo e quello derivante dall’offerta economica nessun 
concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato. 
ACA procederà ad assegnare il punteggio pari a 100 al concorrente che ha ottenuto, tra i 
concorrenti partecipanti all’Asta, il punteggio più alto risultante dalla sommatoria dei punteggi 
(offerta tecnica + offerta economica) e, alle altre offerte, un punteggio proporzionale 
decrescente ottenuto secondo la formula della proporzione matematica. 

 
 

6.8) - L’APERTURA DELL’ASTA , in forma pubblica, si terrà, in prima seduta, presso la sala 
riunioni del piano primo della sede amministrativa di Agno Chiampo Ambiente Srl alle ore 
14:10 del giorno 11 giugno 2018 .  
Sono ammessi ad assistere alle sedute i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero 
soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti 
rappresentanti. Le persone ammesse all’apertura delle offerte devono essere munite della 
carta di identità in corso di validità. 



 

 

Pag. 18 a 29 
 

 

 
Per sopraggiunte cause di forza maggiore, le operazioni di gara potranno essere aggiornate 
ad altra ora o a giorni successivi; se si verificasse tale eventualità si procederà alla 
pubblicazione di un avviso sul sito di Agno Chiampo Ambiente Srl 
http://www.agnochiampoambiente.it/bandi-e-concorsi/ punto 171. 

 
 
ART. 7 - FORMA, PERFEZIONAMENTO E DURATA DEL CONTRA TTO 

Il contratto d’appalto relativo al servizio di cui all’oggetto viene stipulato a conclusione dell’iter 
amministrativo mediante lettera di ordinazione o scrittura privata tra il legale rappresentante 
della ditta ed il sottoscritto Direttore Generale o suo delegato. Pena l’esclusione, la Ditta 
vincitrice deve produrre ad Agno Chiampo Ambiente Srl, dalla richiesta, i seguenti documenti: 
 
a) entro 15 giorni la Garanzia definitiva pari al 10% del valore contrattuale; 
b) entro 21 giorni il Deposito di un fondo intestato ad ACA del valore pari ad € 150.000,00 

quale ulteriore garanzia del pagamento delle spettanze di Agno Chiampo Ambiente Srl; 
c) entro 12 giorni il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze dell’impianto 

presso il quale ACA conferirà i rifiuti oggetto dell’Asta che dovrà essere visionato, indicare 
i rischi in ingresso e controfirmare. 

Il contratto avrà durata di n. 36 (trentasei) mesi decorrenti dall’ordine di servizio.  
Agno Chiampo Ambiente Srl si riserva la facoltà di recedere dal contratto n. 6 mesi dopo la 
comunicazione mediante Posta Elettronica Certificata o raccomandata o FAX. 
Data presunta inizio servizio: 01 luglio 2018 
Il contratto sarà registrabile in caso d’uso.  
 
 

ART. 8 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Lingua in cui devono essere redatti i documenti: l’offerta ed ogni documento a questa allegati 
dovranno essere redatti in lingua italiana ovvero in una delle lingue ufficiali dell’Unione 
Europea corredata da traduzione giurata nelle forme di legge. In caso di contrasto tra testo in 
lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
 
Le dichiarazioni degli operatori economici (art. 45 del D.lgs 50/2016) e gli impegni sotto 
indicati dovranno essere sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente e dal Direttore 
Tecnico, ovvero, in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti, dal legale 
rappresentante di ciascuno operatore economico più del Direttore Tecnico che costituirà il 
Raggruppamento Temporaneo o il Consorzio ordinario di concorrenti, o avvalimento con 
allegata copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità, del/i sottoscrittore/i. 
Tali possono essere sottoscritte anche da un procuratore del/degli operatore/i economico/i, 
ma in tal caso va allegata la relativa procura. Nel caso di consorzi la dichiarazione dovrà 
essere presentata anche da tutti i consorziati che verranno indicati come esecutori del 
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servizio. All’offerta dovrà altresì essere allegata fotocopia del documento d’identità in corso di 
validità del soggetto sottoscrittore.  
 
La documentazione richiesta per la partecipazione a ll’Asta deve essere contenuta in 
tre distinte buste, non trasparenti, controfirmate o timbrate su tutti i lembi di chiusura e 
sigillate con nastro trasparente per tutta la lungh ezza del lembo, riportanti, 
rispettivamente, le seguenti diciture: 

 
∗ busta n. 1 - Documentazione Amministrativa 
∗ busta n. 2 – Offerta Tecnica. 
∗ busta n. 3 – Offerta Economica. 
 

Le buste contenenti la documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica 
dovranno essere inserite in un’unica busta (plico), non trasparente, anch’essa 
controfirmata o timbrata su tutti i lembi di chiusu ra e sigillate con nastro trasparente 
per tutta la lunghezza del lembo . (Non impiegare ceralacca) 

SU TUTTE LE BUSTE , (Buste n.1, 2, 3 e plico di contenimento) inoltre, dovranno 
essere riportate le indicazioni riguardanti: 
a) il mittente (in caso di costituendo ATI o GEIE dovranno essere indicate tutte le imprese 
raggruppate, evidenziando l’impresa designata capogruppo mandataria o capofila);  
b) il titolare del bando e  l'indirizzo di Agno Chiampo Ambiente Srl;   
c) la dicitura: “NON APRIRE - ASTA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DI CARTA E 
CARTONE DA MACERO, IMBALLAGGI IN PLASTICA e PLASTIC A - LATTINE 
PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DI AGNO CH IAMPO AMBIENTE 
SRL” . 
 
Nelle buste dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati: 
 
8A - BUSTA n. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
8a.1) - ■ domanda di partecipazione all’Asta (allegato “A”), redatta in competente bollo (€ 

16,00), sottoscritta dal legale rappresentante e dal Direttore Tecnico comprendente la 
dichiarazione sul possesso dei requisiti ed atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, con la quale il concorrente, assumendosene la piena responsabilità, 
dichiara il possesso dei requisiti utilizzando preferibilmente il modulo predisposto da ACA 
(Allegato “A”), resa singolarmente da tutti gli amministratori muni ti di poteri di 
rappresentanza legale e dal Direttore/Responsabile Tecnico dell’impianto/i ; (compilare 
tutti i campi) Allegare copia fotostatica della carta d’identità in corso di validità dei 
sottoscrittori. 

 
8a.2) - ■ modulo Destinazione rifiuti (allegato “D”). Il concorrente attraverso la firma sia del 

Legale Rappresentante che del Direttore/responsabile Tecnico dell’impianto deve dichiarare:  
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a) l’impianto/i autorizzato/i presso il quale/i intende ricevere i rifiuti in esame – specificando 
quali -  conferiti direttamente da ACA indicando la percorrenza stradale pubblica dalla sede 
amministrativa di ACA espressa in Km, nonché l’indirizzo completo, il numero di 
autorizzazione, la data di rilascio e la denominazione dell’autorità preposta al rilascio. Va 
indicata l’operazione compiuta sul/i rifiuto/i secondo le disposizioni di cui all’allegato “C” del 
D.Lgs 152/2006. 

b) l’impianto/i autorizzato/i presso il quale/i verranno effettuate - per i rifiuti in esame - le 
operazioni di recupero da R1 ad R4 (allegato “C” del D.Lgs 152/2006), nonché l’indirizzo 
completo, il numero di autorizzazione, la data di rilascio e la denominazione dell’autorità 
preposta al rilascio. 

 
8a.3) - ■ La cauzione provvisoria del 2% pari ad € 20.651,00 

(ventimilaseicentocinquantuno//00) (calcolata sulla sommatoria dei valori base indicati all’art. 
6, punto 6.1 del presente Avviso), quale garanzia per A.C.A. in caso di rinuncia 
dell’aggiudicatario alla sottoscrizione del contratto e all’espletamento degli obblighi indicati 
nei documenti della presente Asta. Nel caso di offerta per un solo lotto la cauzione è 
calcolata dal concorrente sul valore del lotto di riferimento.  
La garanzia economica può essere prestata in uno dei due seguenti modi: 
 □ Assegno circolare non trasferibile intestato ad Agno Chiampo Ambiente Srl 
Oppure da 
 □ Polizza fideiussoria con le prescrizioni sotto indicate: 
 
 Nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme 
alle norme europee, l’importo della cauzione è ridotta in funzione a quanto stabilito dall’art. 
93, comma 7 del D.Lgs 50/2016 e s. m. e i. In tal caso il concorrente deve allegare alla 
garanzia, pena l’esclusione, copia della certificazione e della dichiarazione firmata dal legale 
rappresentante che la stessa è conforme all’originale, accompagnata da fotocopia della 
carta d’identità in corso di validità dello stesso dichiarante. 
 

 8.a4) - ■ (SOLO IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE O 
CONSORZIO O GRUPPO EUROPEO DI INTERESSE ECONOMICO).  

I documenti da produrre dovranno essere: 
- con riferimento a ciascuna impresa, le dichiarazioni rilasciate mediante la compilazione e la 

sottoscrizione del Domanda di partecipazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 
- garanzia provvisoria di cui al precedente punto 8.a3); 
- documento di impegno che, in caso di aggiudicazione dell’Asta, gli stessi operatori 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 
sede di offerta (mandatario), il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 
mandanti.  

- dichiarazione di tutti i legali rappresentanti delle imprese raggruppate con la quale viene 
nominato il capogruppo/referente per il servizio in oggetto e nella quale vengono indicate 
precisamente le parti del servizio o forniture che andranno ad essere svolte dalle singole 
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imprese riassunte poi nel modulo offerta (compito assunto). Allegare fotocopia della carta di 
identità in corso di validità di tutti i legali rappresentanti. 

 
 8.a5) - ■ (SOLO IN CASO DI AVVALIMENTO) 

In caso di Avvalimento il modulo allegato “E” (Avvalimento) – compilato in ogni sua 
parte a cura dell’impresa Ausiliaria e sottoscrizione a cura del legale rappresentante e del 
Direttore/Responsabile tecnico.  

Allegare: 
- dichiarazioni mediante la compilazione e la sottoscrizione dell’allegato “A” ai sensi 

del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 con le quali il concorrente, assumendosene le piena 
responsabilità, attesta l’insussistenza di cause di esclusione oltre al possesso dei requisiti 
specifici, formalizzata utilizzando l’allegato modulo resa singolarmente da tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza legale e dal Direttore/Responsabile 
Tecnico; 
- Copia fotostatica della carta d’identità valida del sottoscrittore titolare o legale 
rappresentante. 
 

 8.a6) - ■ Modulo dichiarazione di avvenuto sopralluogo (allegato “G”) compilato e 
controfirmato dalle parti, concorrente e operatore incaricato di ACA; 

 
 8.a7) – ■ copia dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di trasferimento rifiuti (se 

proposto) e dell’impianto di destinazione finale dei rifiuti oggetto dell’Asta; 
 
 8.a8) – ■ Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 

contratto, di cui all’art. 93 comma 8 del D.Lgs 50/2016 e s. m. e i., qualora l’offerente 
risultasse affidatario. 

 
 8.a9) – ■ Originale delle dichiarazioni bancarie rilasciate da almeno due istituti bancari o 

intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs 1° settembre 1993  n. 385, di data non anteriore 
a quella di pubblicazione del presente Avviso d’Asta nella “Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana” e riferite all’affidamento oggetto della procedura, volte a comprovare la 
sussistenza della capacità economica e finanziaria del concorrente. 

 
 8.a10) – ■ copia di almeno una convenzione sottoscritta dal partecipante per ognuno dei 

seguenti consorzi: COREPLA, COMIECO, CNA, CIAL. 
 
8.a11) - ■ Il concorrente dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di 

Comportamento adottato da ACA [disponibile dal link 
http://www.agnochiampoambiente.it/amministrazione-trasparente/ in “Disposizioni Generali, e si 
impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 
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8.B - BUSTA n. 2 - OFFERTA TECNICA 
Il concorrente dovrà inserire la documentazione di seguito elencata, volta a consentire una 
complessiva valutazione tecnica da parte di Agno Chiampo Ambiente Srl dell’Offerta 
presentata: 
 
8.b1) Distanza dell’impianto . Il concorrente introdurrà nella busta la dichiarazione firmata dal 

Legale rappresentante indicante la distanza chilometrica (percorrenza stradale pubblica) 
dell’impianto/i proposto/i dalla sede amministrativa di ACA quest’ultima posta in via Luigi 
Einaudi, 2 – 36040 – Brendola (VI). La Commissione non prenderà in considerazione 
quegli impianti posti ad una percorrenza stradale pubblica maggiore di 40 (quaranta) Km 
ed il concorrente proponente sarà escluso dalla procedura.  

 
8.b2) Certificazioni . Il Concorrente allega copia conforme all’originale delle seguenti 

certificazioni aziendali possedute relative all’attività di gestione di impianti di trattamento 
selezione e recupero rifiuti urbani:  
- UNI EN ISO 14001: 2004  
– OHSAS 18001: 2007  
– SA 8000: 2008  
– EMAS.  
 
Attraverso il possesso delle certificazioni il concorrente attesterà l’applicazione di modelli 
organizzativi finalizzati a garantire il rispetto delle normative in materia di ambiente, salute 
e prevenzione degli infortuni sul lavoro in un quadro complessivo di etica aziendale. 
Anche nella fattispecie il possesso di una modalità operativa certificata viene considerata 
garanzia di corretta gestione e conseguentemente di continuità nella gestione dei servizi 
oggetto d’appalto. Allegare dichiarazione firmata del legale rappresentante che tali 
certificazioni sono conformi all’originale con copia del documento di identità in corso di 
validità.  
 

8.b3) Proposte progettuali migliorative ed interven ti realizzati , Il concorrente dovrà 
produrre una relazione tecnica firmata con circostanziata descrizione delle proprie 
proposte migliorative finalizzate a: 
a) Ridurre i costi di gestione sopportati da Agno Chiampo Ambiente Srl; 

 
b) Accrescere la sostenibilità ambientale dell’attività di gestione dei rifiuti in oggetto anche 

attraverso un miglioramento del bilancio energetico complessivo. Indicare gli Interventi 
adottati successivamente la data di messa in funzione dell’impianto dei rifiuti – autorizzato 
per le operazioni R13, R1, R2, R3 ed R4 di cui all’allegato “C” del D.Lgs 152/2006 - volti 
ad accrescere la sostenibilità ambientale relativamente a: 
1) per interventi di approvvigionamento energetico da fonti di energia alternativa, oppure 
per cambio di classe energetica dell’edificio volto al risparmio energetico (Certificazione 
APE). 
2) per migliorie su linee di abbattimento effluenti gassosi e/o polverulenti.  
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3) per migliorie su impianti di depurazione di effluenti liquidi. 
4) per interventi volti al recupero e riutilizzo dell’acqua meteorica. 
5) per interventi volti alla mitigazione di “isole di calore”. 
6) per migliorie adottate per la riduzione delle emissioni acustiche. 
7) per interventi volti al risparmio idrico. 
8) per interventi volti all’abbattimento dell’inquinamento luminoso. 

 
c) Dichiarazione e schema da compilare e firmare su propria carta intestata, indicando in 

colonna, in corrispondenza del rigo indicante il tempo di sosta (3’, 7’, 10’ e 15’), la relativa 
percentuale di veicoli di ACA che possono accedere all’impianto per conferire i rifiuti: 
 

DESCRIZIONE % 
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro  3’ dall’arrivo in impianto  
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro  7’ dall’arrivo in impianto  
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro 10’dall’arrivo in impianto  
% di veicoli ACA che accedono allo scarico entro il tempo massimo di 15’ 
dall’arrivo in impianto 

 

La somma delle percentuali sopra riportate deve rendere il 100% 

 
Le proposte migliorative dovranno garantire concreti ulteriori vantaggi economici ed 
organizzativi per ACA, in un quadro complessivo di mitigazione dell’impatto ambientale 
dell’attività da essa svolta. 

 
 
8.C - BUSTA n. 3 - OFFERTA ECONOMICA 
Il concorrente dovrà inserire nella Busta n. 3 l’offerta economica utilizzando preferibilmente il 
modulo offerta (Allegato “B”) con applicata una marca da bollo da € 16,00.  
 
Alla voce n. 1, ► il concorrente – pena la non presa in considerazione dell’offerta - indica la 
percentuale di maggiorazione per ogni tonnellata conferita sulla base della quotazione 
mensile della CCIAA di Milano fatta sul CER 20 01 01 (carta e cartone), qualità 1.01 
massima, per tonnellate 6.641/anno. 
 
Alla voce n. 2, ► il concorrente – pena la non presa in considerazione dell’offerta - indica la 
percentuale di maggiorazione per ogni tonnellata conferita sulla base della quotazione 
mensile della CCIAA di Milano fatta sul CER 150101 (imballaggi in carta e cartone), qualità 
1.02 minima, per tonnellate 1.058/anno. 
 
Alla voce n. 3, ► il concorrente – pena la non presa in considerazione dell’offerta - indica il 
maggior prezzo offerto espresso in euro/ton per imballaggi in plastica CER 15 01 02 e per 
imballaggi in materiali misti (plastica e lattine) CER 15 01 06. Importo superiore ad € 
130,00/ton, oltre all’iva. 
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In caso di sussistenza dei costi della sicurezza, questi devono essere indicati con le relative 
voci di spesa; nel caso invece non siano rilevati costi della sicurezza, il concorrente deve 
barrare la casella con la dicitura “sono nulli”. 
 
Per la voce n. 4, ► il concorrente – pena la non presa in considerazione dell’offerta - indica il 
costo in capo ad ACA di selezione/smaltimento laddove la percentuale di scarto superi il 10% 
del carico conferito della carta e del cartone (CER 200101 e CER 150101); 
 
Per la voce n. 5, ► il concorrente – pena la non presa in considerazione dell’offerta - indica il 
costo in capo ad ACA di selezione/smaltimento laddove la percentuale di scarto superi il 25% 
del carico conferito degli imballaggi in plastica (CER 150102) e imballaggi in materiali misti, 
plastica e lattine (CER 150106); 
 
L’offerta deve essere datata e sottoscritta dal legale rappresentante della ditta e nel caso di 
Raggruppamento Temporaneo Imprese non ancora costituito  l’offerta deve essere sotto 
firmata da tutti i soggetti componenti il raggruppamento aventi poteri di firma.  
 

ART. 9 - TERMINE PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE 
Il nuovo termine perentorio entro il quale le offerte in forma cartacea (plico) dovranno 
pervenire al protocollo della Società appaltante a pena di esclusione è fissato alle ore 12:30 
del giorno 11 giugno 2018 . L’indirizzo della Società appaltante è il seguente: 

     Sede Amministrativa di Agno Chiampo Ambiente Srl 
     Via Luigi Einaudi, 2 
     36040 - Brendola (VI) 
 

Le offerte ricevute dopo la scadenza sopra indicata non saranno prese in considerazione; 
farà fede esclusivamente il timbro con data e ora di ricezione dell’Ufficio protocollo di Agno 
Chiampo Ambiente Srl. La presentazione dei plichi può essere fatta direttamente a mano 
dall’interessato o mediante di terze persone, entro lo stesso termine perentorio, al medesimo 
indirizzo di cui sopra che ne rilascerà apposita fotocopia. Gli orari di apertura al pubblico di 
Agno Chiampo Ambiente Srl sono i seguenti:  

    mattino: dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 12:30 
    pomeriggio: lunedì, mercoledì, giovedì dalle ore 14:15 alle ore 16:45. 
 

Il predetto plico dovrà pervenire franco da ogni e qualsiasi spesa a carico del destinatario; 
saranno, pertanto, respinti plichi gravati di oneri a qualsiasi titolo. 
 
Nota Bene : Qualora pervenissero più plichi da parte dello stesso concorrente entro il termine 
di presentazione, in assenza di specifiche indicazioni da parte del medesimo, si provvederà 
all’apertura del plico protocollato per ultimo. 
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ART. 10 - VALIDITÀ DELL’OFFERTA 
L’offerta presentata dal concorrente avrà validità per un periodo pari a 180 giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di scadenza per la presentazione della stessa, trascorsi i quali gli 
offerenti hanno facoltà di svincolarsi.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 
ancora in corso, Agno Chiampo Ambiente Srl potrà richiedere agli offerenti di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla stessa ACA e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 
data. 
Il mancato riscontro alla richiesta di Agno Chiampo Ambiente Srl sarà considerato come 
rinuncia del concorrente alla partecipazione all’Asta. 
 
 

ART. 11 - AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione sarà a firma del Direttore Generale di ACA o suo delegato sulla scorta del 
verbale della Commissione di gara e sulla proposta del R.P. di aggiudicazione. 

 
ART. 12 - GARANZIE 

A garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione del citato contratto o lettera di 
ordinazione, la ditta aggiudicataria dovrà presentare: 
1) idonea cauzione definitiva resa ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016 e s. m. e i. 

mediante fideiussione bancaria o assicurativa del valore del 10%, calcolata alla data di 
apertura delle offerte considerando la sommatoria dei valori d’offerta per singola tipologia 
di rifiuto e rispettiva quantità annua. Da presentare entro 15 gg dalla richiesta. 
 

2) costituire entro 21 (ventuno) giorni dall’aggiudicazione un fondo cauzionale per l’importo di 
€ 150.000,00 (centocinquantamila//00) a titolo di garanzia per il corretto adempimento 
degli obblighi di pagamento nei confronti di ACA del materiale oggetto di valorizzazione. Il 
deposito cauzionale di cui al punto 2 dovrà essere interamente costituito mediante 
versamento sul Conto corrente bancario IBAN: IT 36 L 02008 60190 000101098296, e 
sarà restituito alla ditta aggiudicataria entro 90 (novanta) giorni naturali consecutivi dalla 
scadenza dell’affidamento. Il fondo cauzionale richiesto non può essere sostituito nella 
forma tramite garanzia bancaria o assicurativa. 

 

In caso di mancata costituzione del deposito, attestata mediante certificazione bancaria, nei 
modi sopra indicati ed entro la data di stipula del contratto, o in base a quanto indicato nella 
lettera di ordinazione, l’affidamento si intenderà automaticamente revocato in danno alla 
ditta aggiudicataria. Agno Chiampo Ambiente Srl procederà in tal caso all’incameramento 
della cauzione provvisoria. 
Nel caso di escussione in corso d’appalto degli importi depositati a titolo di cauzione, gli 
stessi dovranno essere prontamente ricostituiti dall’impresa aggiudicataria entro il termine di 
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30 giorni dalla avvenuta escussione. La mancata ricostituzione nei termini costituisce causa 
di risoluzione del contratto.   
 
Dopo l’avvenuta costituzione della cauzioni di cui ai punti 1 e 2 precedenti verrà restituita la 
cauzione provvisoria alla ditta vincitrice e verrà svincolata quella dei concorrenti non 
aggiudicatari con invito a ritirare il documento originale. 

 
 
ART. 13 - SOCCORSO ISTRUTTORIO E PENALITA’  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di 
dichiarazione del possesso dei requisiti (allegato A – Domanda di partecipazione) con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica (busta n.2) e all’offerta economica (busta n. 
3), possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 
 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale 
del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 
consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per 
la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta [ad esempio: garanzia 
provvisoria, contratto di avvalimento aventi data certa anteriore alla data di scadenza delle 
offerte, etc.] 

 
Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara. 
Il simbolo “■” evidenzia le carenze che possono essere sanate. 
Il simbolo “►” evidenzia i casi di esclusione dalla gara. 

 
Ai fini della sanatoria Agno Chiampo Ambiente assegna al concorrente un termine di 10 
(dieci) giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nel medesimo termine il 
concorrente è tenuto a comunicare ad Agno Chiampo Ambiente Srl l’eventuale volontà di 
non avvalersi del soccorso istruttorio. 
 
In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso 
istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, ACA procede all’esclusione 
del concorrente dalla procedura. 
 
• Inoltre: 
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Non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita nella seduta dell’Asta la 
presentazione di altra offerta. 

 
L’inammissibilità anche di una sola impresa facente parte di un ATI (costituendo o costituito) 
o consorzio ordinario di concorrenti (costituendo o costituito) o GEIE o nel caso di 
Avvalimento, comporterà l’automatica esclusione dalla gara del raggruppamento o consorzio 
o GEIE o delle imprese costituite nell’istituto dell’Avvalimento. 
 
Si precisa che ove negli atti della procedura ricorre il termine “sigillato/sigillata” quest’ultimo 
debba essere inteso come qualsiasi modalità di confezionamento, del plico o della busta, 
che:  

- sia idonea a garantire la segretezza di quanto contenuto all’interno; 
- non ne consenta l’apertura, ed anche la richiusura, senza pregiudicare l’originaria 
integrità del confezionamento e quindi senza che di tali eventuali, improprie azioni non 
ne resti chiara evidenza. 

 
 
ART. 14 – SUBAPPALTO, CESSIONE DEL SERVIZIO  

Al servizio indicato in oggetto è fatto divieto - pena la risoluzione del contratto ed addebito 
delle spese subite e rivalsa sulla garanzia definitiva - il subappalto o la cessione del servizio. 
 
 

ART. 15 - ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO 
ll concorrente carente dei requisiti di carattere economico-finanziario o tecnico-
professionale-organizzativo può avvalersi dei requisiti di altro soggetto che ne sia in 
possesso ai sensi dell’art. 89 del D.lgs n. 50/2016 e s. m. e i. Nel caso il concorrente 
intenda avvalersi dei requisiti di un’impresa ausiliaria, egli dovrà inserire nella busta n.1 - 
Documentazione Amministrativa - gli atti scritti previsti di cui al precedente capoverso. 
Considerato che gli impianti di ritiro e recupero dei rifiuti in argomento sono posseduti da un 
ristretto numero di imprese operanti sul mercato, queste imprese possono prestare 
l’avvalimento nei confronti di più concorrenti impegnandosi a fornire la particolare 
attrezzatura tecnica o la prestazione o il requisito alle medesime condizioni, 
all’aggiudicatario.  
 

 
ART. 16 - ULTERIORI ONERI PER L’APPALTATORE 

Nell’ipotesi che la quotazione mensile della carta e cartone da macero – qualità 1.01 
massima e/o qualità 1.02 minima - tratta dalla CCIAA di Milano sia compreso tra zero, e 
30,00 l’appaltatore dovrà comunque garantire ad A.C.A. i seguenti importi economici fissi: 
Euro 30,00 / ton. riferiti al CER 20 01 01; 
Euro 30,00 /ton. riferiti al CER 15 01 01.  
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ART. 17 - NOTIFICA DELLE COMUNICAZIONI MEDIANTE POS TA CERTIFICATA e 
TELEFAX 

Il candidato alla selezione del presente servizio deve indicare ed autorizzare ACA all’utilizzo 
della posta elettronica certificata e del fax per tutte le comunicazioni tra le parti (si veda l’art. 
52 del D.Lgs n. 50/2016 e s. m. e i.). Tali informazioni devono essere riportate nel modulo di 
cui all’allegato “A” in merito alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa 
all’insussistenza delle cause di esclusione.  

 
 
ART. 18 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 della legge 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche, si precisa 
che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela 
dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha finalità di 
consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di 
affidamento del servizio di cui trattasi. 

 
 

ART. 19 - DISPOSIZIONI FINALI 
a) Sugli atti della procedura di aggiudicazione possono essere effettuati controlli per accertare 

la veridicità di quanto dichiarato dal concorrente in sede d’Asta e ACA può chiedere ai 
concorrenti eventuale documentazione; 

b) ACA può promuovere campagne di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza alle quali è 
data facoltà alla ditta aggiudicataria di contribuire mediante informazioni, volantini, 
manifesti, ecc. 

c) I controlli sull’andamento del servizio saranno effettuati dal personale dell’Ufficio Tecnico di 
ACA o da altro personale individuato dal quale il contraente dipenderà direttamente.      

d) Organismo responsabile delle procedure di ricorso in merito all’esperimento dell’Asta: TAR 
Veneto – Sestiere Cannaregio, nr. 2277 – 30121 – Venezia (Italia). Tel. 041 2403911 – Fax 
041 2403940. 

e) Le controversie che dovessero sorgere tra ACA e la Ditta titolare del presente servizio 
nell’interpretazione del Capitolato d’oneri, nell’esecuzione delle prestazioni di contratto o 
per qualsiasi altra causa, dopo l’esperimento di un tentativo di conciliazione tra i 
rappresentanti delle parti, saranno decise da ACA sentita la ditta aggiudicataria. Nell’ipotesi 
la conciliazione non abbia risolto la problematica, per la controversia tra le parti sarà 
competente il Foro di Vicenza, rimanendo escluso l’arbitrato. 

f) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi del 
D.P.R. 955/1982. 

g) Codice di comportamento: l’accettazione del Codice di Comportamento adottato da Agno 
Chiampo Ambiente Srl consultabile dal sito 
http://www.agnochiampoambiente.it/amministrazione-trasparente/ costituisce obbligo 
contrattuale. La sua violazione comporta la decadenza del rapporto contrattuale (cd. 
Clausola di salvaguardia). 
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h) nell’ipotesi che l’aggiudicatario dell’Asta abbia proposto in sede di presentazione d’offerta 
un impianto di trasferimento rifiuti – entro la percorrenza stradale di 40 km - presso il quale 
ACA conferirà i rifiuti in esame, tutti i costi derivanti dal trasferimento degli stessi (carico, 
trasporto e ogni altro onere) fino all’impianto finale - per essere sottoposti ad una o più 
operazioni da R1 ad R4 (allegato “C” del D.Lgs 152/2006) - sono a carico 
dell’aggiudicatario. 

 
F.to Il Direttore Generale 
         Alberto Carletti                              


